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Nel 1223 d.C. San Francesco realizza il primo presepe vivente a Greccio, vicino Rieti.

Per accogliere nel cuore Gesù e prepararsi al natale, fece costruire una stalla e vi fece portare un bue e un asinello. 

La natività è descritta nei vangeli di Luca e di Matteo. la sua rappresentazione, attraverso il presepe, si diffonde in tutta la società, specialmente nelle famiglie, a partire dal 1400 d.C.


LA STELLA COMETA
[image: image2.jpg]


Nell’antichità per dire che qualcuno era re, si disegnava una stella davanti al nome (oggi usiamo una corona). 
Perché è in movimento?  Perché si è sempre alla ricerca, per scoprire.

IL BAMBINO
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Un neonato ha bisogno di tutto per sopravvivere, da solo, abbandonato a sé stesso muore.
In quel bambino, Dio l’infinitamente grande, si fa uomo, infinitamente piccolo e protende le braccia.
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MARIA E GIUSEPPE
Maria accudisce il bambino, se ne prende cura e ringrazia per il dono bellissimo della vita. 

Giuseppe fa un passo indietro, segno di umiltà e rispetto per quel figlio che è anche Dio.
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MANGIATOIA E FASCE
Dove ci fa incontrare il suo amore Dio? Presso un bambino avvolto in fasce in una mangiatoia.  L’insieme di povertà e amore, il Vangelo ce lo indica come luogo della gioia.

L’ASINO E IL BUE
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Questi animali non compaiono nei Vangeli ma ne parla il versetto del profeta Isaia (15; 1,3). Essi capiscono da chi dipende la loro vita. Noi riconosciamo il Signore oppure siamo come Erode e i sapienti di Gerusalemme?
GLI ANGELI
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Gli angeli ci portano la bella notizia “Oggi nella città di Davide è nato un Salvatore che è Cristo Signore” (Lc 2, 11). 

Ecco il Vangelo: la buona novella!
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I PASTORI E LE PECORE
Gesù non ci salva con le armi né con gli eserciti, ma come l’agnello di Dio che prende su di sé i peccati del mondo.   I pastori sono i poveri dal cuore aperto, disponibili, pronti ad incamminarsi e vegliano sempre sulle pecore.

IL POVERELLO
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La statuina più semplice del presepe: il pastorello con le mani protese avanti.

Gesù ci insegna che per accoglierlo bisogna riconoscersi poveri e bisognosi.

ZAMPOGNARI E SUONATORI
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Il Natale non riguarda solo noi, ma anche la comunità umana ed ecclesiale tutta intera per cui Dio si è fatto uomo.

 Cantiamo ed insieme si fa festa! La musica mette allegria e tutti riuniti ci divertiamo!

I RE MAGI
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I re magi vengono da terre lontane portando doni: 
- oro → accettano Cristo come re,

- incenso → lo riconoscono come Dio,
 - mirra → esprime la fede in colui che sarebbe dovuto morire.
Il numero 3 simboleggiano la gioventù, la maturità e la vecchiaia.

· Quali sono, allora, i veri valori simbolici del presepe?

· Sacralità della vita umana nascente, della maternità della donna e della famiglia fondata sul matrimonio; 

· la pari dignità di figli di Dio delle persone umili, i pastori, chiamati per primi ad incontrare Gesù bambino e a ricevere il suo annuncio di salvezza; 

· la generosità nell’aiutare chi è nel bisogno, come virtù anche dei poveri; 

· la pace e la pacifica convivenza fra popoli diversi (nell’annuncio degli angeli “Pace in terra agli uomini di buona volontà”); 

· l’accettazione dei doni portati dai rappresentanti di altri popoli e culture (i Magi venuti dall’Oriente); 

· il rispetto e l’amore per la natura creata da Dio (il cielo stellato, la campagna, le montagne, i corsi d’acqua raffigurati nel presepe) e per gli animali, chiamati anche loro (il bue, l’asinello, le pecorelle) a popolare la scena della Natività, per riscaldare con il fiato il Bambinello e fargli compagnia. 

Molte altre sono le statuine del presepe, completiamo il nostro con le statuine che ci rappresentano: prepariamoci anche noi per essere pronti all’incontro con il Signore e alla Sua rinascita nei nostri cuori.
